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Irlchiami o cambiamenti d’mabtzzo dovranno aver unità," 


7 2 “ ci U. 1 go Ù 8 ile .) A Ù a neh: ,, ; 7 
daro Ta fascia sojto, cul si spedisce 11 Giornale, s© Giornale Quotidiano >: nia LI Ae ec 
Sit i EE ee it de arpa | nestonaren ce tdi lo E SIP IRINA A 


ER di MO 
Meceg, bla B Ù fr 10as | Pi P degni in di Li par as a L 
de Firenze,.1, dicembre, (T'piamo. ..famente farci capaci èhé ve"né | glio che si Acconci di bistigti e falindole Questo fatto innegiibilo fece: ideare alè‘ | platdiamo Al' ponsiéro' ‘che sigg il'de jb 
, fp ‘possano, essere, più di,dus: quellor cioè, | Bostra., Ma, non perfanto noi inisisteremo ‘| Patitoro ‘del’ Regio‘ deere ig ottobre un |creto 4 ottobre, col quale si tentò Der 
ra | = p0he fen-gnolo Panitb dItalista paaggia prati di Jena, perché. abstro rior-"| modo ingegnbso (Îa' cui effititia speriamo | lo appunto questo nobile connubio ARE 
darling, 3105 .ITNIN Sorano Si a quegli ‘elementi chie fecero: Ma isom-|) dinamento scolastico, sia. ROsko. e. senta | non osiamo recar giudizio che dopo ma- | sta. desiderabile ;armonia,, che, e, nino 
la, del Ol ovora dog gl e! nossa, e. l’altro che vuole questa! umità: ‘e l'italianità. le scuole inglesi .@-gormaniche | Yerrà, dimostrata. dell'esperienza ) di ri- | nuocendo al rie nio A 
ca Quando abbiamo,scrilto, che pon, avrem.|.resningé fa solidariefti con’ quella ‘feccia | "OD: potranno . mai essere scuole italiane; | chiamare ia. vigore il hello studio dei clas- tamen eci pi e cranio 
go. mo mai fatta. una‘ quistione» della» scelta (che ha avuto il meritati dare limp fanta | 7 Noi volemmo accennare questo »prin- | sici ;. Jo -studio-che»parvtanto «tempo ha | quella: unità «organica che' sola + alerrà CO 
errato, del nuovo. prefetto a Palermo, certamente vo sedizione palermitana. ; -.. td cipîo:'è far«codeste!‘riservé, perchè: vedia» | dato:all’Italia il'primatordi civiltà in Europa. e la ‘grandezza delle narioni, To 
DUE: avétamò in ménte ‘che fosse per avvefatsi"! "| gu. side non'si co im so a Pal ‘ «|’mo' che ‘altri, lodaido"6 proponendo'stra- | L’esame ‘scientifico si darà ne’ venti licei ha 
DLARI quello che molti anvunziavano. come ‘già confestertiitimio agi sn Da ni pete nierî sistétni di educazione, corrono rischio, | dello Stato, "dre debbono’ accorrere tutti | =emmmeme vò è è 
deciso, la. scelta cioò dell’ on. Mordini.a.|.viamy ‘di pfalifaire E dello vosd ai colt se fossero, credati e, seguiati, di infore- | gli studénti di scuole private, comunali 6 È MESSA DETAI DERI 
era  —quelposto: È Ola. ..| tierare le nostre,scuole, e per conseguenza | delle proyincie., La, poca quantità dei, cen- ci legge nie vena mene: tia 
È fis giorno corrente, ata chiamata" 


‘ | Vi, può essere dubbio che il marchese | 
“Rudinivami. la sua città nativa, 0 .la..pro- 
vincia in' cui ha vissuto ? : I 

| No ‘ha egli colla ‘sua condotta ‘e tcolle: 
rélazioni scritte sui fatti di Palermo, dito 
prove di aver mente e cuore che bastino 
a riuscire? Non è egli pertanto nella‘ mi: . 
gliore » posizione. per rassicurare..i,.paler= 


La cosa però mutò tatto vad ‘un tratto 
ed invece dell'on, Mordiùî venne hominato 
il benemerito sindaco di Palermo, ‘mar- 
| chese Rudini, lo. stesso..che. .faca «così, Wi- 
| rilmente testa agli insorgenti .e..che ne 
‘iale ebbe perciò le caso saccheggiatere guasto: 
Il Diritto che sarebbe stato’ contento della 


:il nostro, modo.di essere... » 

| Tra i molti difetti che silamentano nei 
nostri ‘istituti di educazione mezzana, era 
ed-è Ta non ‘sufficiente ‘èd'ohesta severità 
‘degli esami. La moltiplicità mirabile e dan: 
nosa dei nostri licei ‘impedita al. Governo 
«di ;vigilame l'esame «di licenzi. in. modo da 


tri dove ha luogo. l'esame, la maggiore 
severità raccomandata, gli esami -natori 
scelti-frà\i‘migliori» dél' corpo insegnante 
0 fra privati illustrî per dottrina, e più la 
tendenza decisivamente scientifica’ de’ nostri 
‘tempi possono più che sufficientemente 
mallevare che la prova scientifica ; de’no- 


tri fer. 3 È Le x Ì | esser certo che il giovane licenziato. ap» |. stri allievi sarà, fatta.con equo e moderato 5 
contro DOVERE REL 0 REA UA) DONtO | mitani che quanto» sarà: possibile - per il.|>portava » con; sè.;quella somma:di.cogvi: | rigore... Quindi codesta prova, poteva,,0 | Di questa sentenza eravamo «informati 3! 
«da i ro n ii e-fa carico |.1orò benessere’ non’ verrà ‘trascurato» a-{-zioni» scientifiche. ev letterarie, la quale a-.| doveva. per economia: di tempo, di \per- | ma crediamo (che converiga” aspettare ul! 
A verno di avere scelto un palermitano,» rendere tranquillo il Governo? ‘*prefidoglile porte della Università; gli fosse || soneve» di' spese ‘essere giudicata ne? venti! | teriori' spiegazioni ‘intorno ‘è questa ‘cauta * 
dallo un uomo ch’ ebbe parte principale nella: ‘ por contrastargli la via è rendergli più | di giovevole eorredo' pèl nuovo cammino centri: sopra mentovati. | che si agità fra i portatori delle obbliga! 
a, è lotta-chs ancora non è finita, dedtcènè gjfficile- l'impresa bisogna confessare d’ap-|ché égli imprendeva fra ‘studi maggiori è Ma ‘molto’ differentemente corre! la Di- | zioni del Cana]s Cavour  Î Governo che, 
posta | done, che, il nuovo prefetto. non potrà, da | rarterere @ quel: partito! che. non vuole ‘di maggior levatura. — i - ._;.| Sogna in fatto di letteratura. Qui stà' la | ne ha guarentito il pagamento degli ,ins. 
ras | una, parte, essere. accolto senza urti da co- italia. Dog La qual severità di esami; sé utile.in'| nostra debolezza, qui si osservano i difetti | teressi 6.l’ammortimento,.-dal giorno | del-.i 
immis- | loroscontro .cni-ebbs ad.agire o rnensasrà |: ' reno obbigzioni a’ tuitti's8' ne possong Ogni, tempo, necessaria diveniva col pas- | maggiori, qui, era nesassaria na guaren- | l'immissione dell’acqua, nel:Canale. " 
o, Ko) quella: ‘senerità ed imparzialità: richieste: |-t,r0_ Ma qua; ndo ci troviamo di fr ita a saggio «che Ja: maggior parte della scuole | tigia.che non fossa illusoria, che non po: 
princi» | per govérnarsi ‘in ‘mezzo’ ai@pattiti ‘che dii, ) si Ironte 2 |. mezzane»deve fare alle provincie secondo |, tesse ingannare. E; tale: guarentigia si è '| eemememmememciscereseeiniore rep 


circostanze «così. grari come quelle, di Parisi prescritto della*legge» comunale. Ora l’e- 


‘samne’dato a hormia del Régio decreto 4 ot- 
tobfe Sembfa il miglior'imodo ondegli può 
conoscere se glistadi dati dal comune, dalla 
provincia, @: dai. privati ;s0n0 acconci, ai 
tempi; ed'una. guarentigia, che riservavasi 
il Governo; perchè «il-faturo senno della 
‘l'nazione; coloro cioè che per'glistudi fatti 


| '‘l'si troverantio”a' capo di'tnite lè magistra- 
turò del regno, fosse cresciuto ed edu- 


N fel ni 
GUI ESAMI DI LICENZA, LICEALE . , cole rotante ton getti 
onésto significato, pare a moi @hé sl’ |° | Gi spadi im fiala Don sono ‘quali fin |‘ So non che, come sccamnaimmi pù i 
glia iridicare che quella parte d’Italia ab- | pprta da» civiltà - dei - tempi,.il posto che pra, ;il. guaio maggiore' delle nostre scuole 
bia dei bisogni così speciali che. niuno il|npi ‘occupiamo in Earopa ; ‘l'indole e da | mezzane lo ;si vedeva per.l'appunto negli 
quale non sia nato nel. luogo. possa: co- tradizione: del popolo. italianò. ‘Inutile ‘il |-studi ‘delle tre Jingue onde. fa ed: è illa 
| noscere, per cui nessun’ altro sarebbe in<| dissimulare, dannoso' il mentire. Istrela ‘penisola, l'italiano, ‘il latino .e- il 
grado di provvedervi. Ma, considerata sotto | Da yepticingne anni a questa parfe gli | greto. Doloroso & dirsi, ma'verot Pochi 
questo aspetto, la cosa, tutti vedono come | sfudi elassici., quegli. stadi che ci salva» giovani “dei ‘mostri’ ‘licei sono atti a tra- 
la critica. del Diritto a proposito. .della no-.|.r0no. da. una, completa abbiezione, 6, si-.{ durre con sufficiento correntezza un brano 
mina:del'‘marchése' Rudini:andrebbe .con=:|-mili ‘al faoco sacro diVesta ,1 conserva- dal, greco,.a_ scrivere una. breve composi- 
tro alla massima ‘sulla quale'si fonda: rono ih noi Y animo @ la aspirazioni ; na= | zione. con. grammatica in latino, a dettarla 
La burocrazia infatti d’aria provincia zionali, soo in uno stadio di doloroso con ‘qualche «eleganza nella lingua imaterna, 
dipende dal prefetto, non è che un istro- | T*gresso. Questo fatto di vien attestato "| Qra Ja insufficienza’ nel:s&per esprimere 
mento nelle sue. mani mediante ;il quale da tntte parti, Jo, si vede in tutte 16 senole, | 16 ‘proprie idee @ ri proprii doricetti trae 
d Ile: norme. amministrative che dal. Piemonte, alla. Sicilia. -E ‘il concorso | con sè "per logica necessità la decadenza 
Aprea esa f iniziati erto nel giugno tra:gli allievi del terzo |, dell’ideare, del concepire, avtegnachè possa 
la logge jonas aio ella ele range: | anno liceale dal’ Ministero «di: pubblica. |, versi in conto, di assioma che chi mal 

Live Sa reridono, necessaria. 0 CONTE= | ; irnzione “pose * col «su0 mesthinb ‘risul-, 

niente. ' 
Se la provincia di, Palermo adunque ha 


parla.;;mal pensa. Diremo di più: perdo 

tato ‘il saggellò a' questa paurosa verità.-|! passato ip Italia: tutto! si (diede alla parola 

port | Noi non vogliam qui far pompa dititia'| per la parola; onde quella schiéra divaoti 

particolari bisogni .è' il:prefetto» che «deve.| f.c;le erndizione citando i, collegi ‘inglesi’ parolai chè ingombra la nostraletteratura: 
conoscenti; perchè sarebbe! inutile cche titti} ga i ‘gionasii geriianici. Noi, come il no: 
i suoi ifmpiegati li ‘conostessero’ quando”) stro lettore, sappiamo, che; fiorenti. sono, 
esso solo li ignorasse. i Eito quelle. nazioni gli ;studi, e che, dob- 


creduto di ravvisare, disponendo! ché unica 
fosse la Commissione esaminatrice, sedente 
presso Ja:direzione suprema «degli stridi, 
perthiò ‘più ‘poteritemente, più facilmente @ 
con‘ maggiore pròstezza' si  avvisasse, si 
proponesss e in atto fosse posto il rime- 
dio; se rimedio fosse necessario. Il concetto 
è seducente, ma: noi non -possiamo riguar= 
dare siffatta: innovazione:che come un lode» 
vole esperimento; I'fatti solo potranno, ‘e 10 
desideriamo porro argomento di giudi* 
caré quanto foridate fossero le speranze in 
essa riposta. 

Supponiamo che verso il 1450, quando 
in Italia la..corrente yolgeva in:. modo, e- 
sclusivo alle lettere, i governi della poni» 
sola: avessero cercato di.moderarne lafoga 
‘studiando di rivolgere alle scienze lo spi- 
rito de'nostri padri ; ebbene noi poniamo 
pegno ché il cinquecento sarebbe riescito 
più utile a noi, più splendido nelle lettere 
6 meno cianciatore.. Si, rovesci. ora. l’ipor 
tesi: la. nostra età corre tutta;alla scienza : 
Parte che fece grande;il secolo di Pericle, 
di Cicerone; -dell’Ariosto;: del Bossuet e di 
Klopstok, o è scomparsa o minaccia scom- 
parire. Ot bene, ‘che avverrà di noi? 

$8 il Governo d’Italia nom dispose la 
scienza con bella armonia di proporzioni alle 
lettere .classiche,, avremo un cinquecento 
scientifico come allora lo si ebbe letterario; 
ma sarà inevitabilmente: susseguito da un 
secentoinbn-' meno ‘dannoso del primo; 
perché, giova ripeterci, dove non è gen- 
tilezza' di parola, ivi non può essere effi- 
dacia di pensiero, non grandezza di opere, 
hon diffasione di civilta. Nui pertanto ap- 


turbano, piuttosto ché invigorire “la “dita 
politica di Palermo. 11, Diritto, YoFTebhe. | stopo principale; ‘e pare a noi che il Dic: 
di preferenza» che i siciliani. prevalessero ar; Li dedi coito dél'imibrcheso 
’ gran- | nella. burocrazia ‘subalterna anzichè avere rindini quella deferenza che hoi non è 
un siciliano capo! della provincia; al cui'l‘vremmo certamente mancato dì usare gerso 

posto trovava. meglio adatto un uomo non | ;}| signor Mordini. Bgper ù ; 
nato nell’ isola. nec pi RS 
Se questo. distinguere. che si fa fra.iso- 
lani é' non isolani quando si tratta 'di.man= 
daré qualcano in Sicilia Pdeve' avefe tin 


Jermo, è: necessario guardare soltanto allo 
DELLE 


dal 


vovvonsvo ret 
dovevo so vv 


ì 


di presetite per una reazione esagerata si 
vorrebbe ‘dar. tutto' alla scienza per la 
scienza, fafta astrazione d'oghi.arie di bel 

In quanto .alla posizione del UOVO. PE | biamo: coh sennò e con; molta: .precau- | I 
fetto di fronteiai partiti ,; noi, dopo! le} zione 'sttidiarè%il loro. intitno organamento 
| tristi giornate del 15 settembre, non sap- | per sapsre tor via quel tanto e quel me- 


dire, onde quella caterva di scienziati irti, 
difficili, ostrogoti; da far.barbara la nostra 
lontani, ripetendo sempre quella dolce Îme-. 


scienza, 
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Da quel punto Edwiga divenne più espan- 
siva verso il. principe : con affabile. cortesia, 
ticambiava le. imolieplici; attenzioni, animan- 
dola ‘a farne di nuove: gli sorrideva :dolce- 

ento”, e1spessoisissiudava» di allontanare 
quel ‘velame'«di melanconia del. quale, ora 
toperto.il'welto.idi lui,» Norberto, gioiva allo 
tape aneoe di quantinque: Ren: po- 
le 
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dimenti di amici e di donne, amate, diven: 
gono scettici.e vedeno male in.ogni luogo , 
in ogni azione, mon gustando più nulla di 
quanto sta lero dinanzi.: Allera odiano Ja 50- 
cietà, la fuggono e s'immergono pei. vizi più 
bassi, od almeno diventano misantrepi asage- 
rati. Norberto non si poteva paragonare ad 
fessi: la sua anibsa era troppo) nobile il suo 
infelletto treppo educato alla,scuola di una 


namente del, dominio eseri 


lodia. x i 
| Così favdi Norberto. Non potendo: Arayare 
requie, @ «parendogli ancora di sentire, nel.,, 
‘| Porecthio-ristonare. quelle stupende ‘cadenze; 
i detto ‘con itanta forzà dalla Nerini; provò. il 
‘| bisogno» di; espandersi in. vna. poesia, lirica, 
Era'la prima) wolta.che il suo genio. sli da, 
dams RR, rd st6 interpretarne.ia vera :causa Più: volte.si filosofia astratta bensi, pa Tasiogalinnia sito 
“| trice. Quale fosse 1a :sua meraviglia, non è,a.| era studiato di.saper:il perchè, Edwige avesse | diziosa. lo Edwige ogli si creò un idolo di 
; î i a l'an Iniitato condotta: verso: di dui, ma erasi sempre | perfazione, «cui avrebbe incensato coll’ardente 


rate. 
XIV. 


socrivatsi I) poi, ii. difa «008 Tnnra Lila omsinto ‘che: bisognava godere la presente! | profume della sua sesistenza,s0 gli fosso stata 
| Dopo alcuni; giorni presentò, il sa catitudino, séiedelrestosion curarsi. Così fece::| (chiesta. Che :impertaya; a lui.il,sacrifizio della 


fecendo!... si io 
ba Consistera (esso. in LA è quando ilostermentava «il desiodi sciagliere | viia; quando fosse stato, certo, di., fare cosa 


Je I Romanzo di Augusto Bazzoni. Ri È: 
È fi 0.204 a 
- ripeti ti A { si CLARE, rage a Edwige? Il mendo era in loi limi- 
robléma; icòmms si usa-mei misteri di-mo-\| grata a Edwigo I ip Jel 
dolo pp iie nn reg SIR K ch ra religione ;: voltara : dal mente a diverso. | tato: 0GN1 atto;, ogni tendenza era direlta a 
Lo sr Nevini conscia del pel) Valdre'| argomento»; nò insisteva. nel: voier diradare | [ci,.che avea scelta a padrona del.suo, cuore: 
di sto bello Set lestenebro,ra' ‘cui si;avwolge sempre il cuore-| jl padre veniva dopo; e se Edwige fase stata 
lella (domina: 09 6: elosa di tale affetto, e gli avosso gempandato 
| Egli amava Edwige por quante può amare. || (di immolarlo, Norberto senza esitare avrebbe 
{un uomo attorniato dalle più belle illusioni; | fatto tacere il sentimento di figlie. vane 
‘vergine. delle ridicole conwenienzs è della ;s0:]|. Peneva ogni stadio per reniera conteni 
‘cietà, inscio delle piccolezze di cui è eom-;||la Nerini: respirava la sta atmos bia, peso” 
Sosta. Vedera' ogni «casa splondenta;: serema, | dosi. del. passaro Molle. teri A i 0: 
comprendendo creato ‘irradiata da (UD prisma.di delcezzo, traverso | La sua falicità nen CARINATA, Biagi po 
ste ssd non il: quale dorizzonte «di..sua vita prendeva no- nei divertimenti, nelle , conversazioni: i 
ma non caddero con esso le sensazioni, del-,| | i x Lqgia ra castità veltoaci ‘gli riusciva molesto, noi050, indifferente quande 
de i ch ii ) pe 5.| lingua franceso la più pura, la i cAStigata*] [vi pena Bd I ti. |'irdwige non era là: e so per caso era co- 
gia terra, vago pr lungo ratto in mond | P9PR rec sco liege Gitogna lago a Pre nere gt stretto qualche volta vedere alcuna famiglia 
"E° Quest'uomo ha di 01 Bis j ‘avere. hi È isti ) 2 
vp alia si ar {din vivere: libero,so.dopo:di avare assistito. | di. sua; CONOSCNZI, lo faceva .in fretta, vaffine 


freddamente ai disinganni, agli attriti, ai tra-' ‘di non togliere quel 


MI», è 
La alide 
Era una magnifica sera di autunno, quardo, 
un concerto. di flauto e chitarra, partiva 50, 
| tanto dal net dg} ig ai ità ,, no corsinciò la Jetturà ‘coîì’sto: 
| l’aere vw put 10D) ala PETE ‘Bag gliafezza e noncuranze; ma di inano ‘fniianò 
Ì di .upo tra Ì | pupe, Paga, Cho. glo nivo*| Dhe,sì aVaDZaVa » l'interesse cresceta 'a'dis* 
la cià deh incetica, que salo di volotà ch ila lagrima gno I ilo. 
aenlnero I prin Ni 90 ei | Fa vigliata della spontaneità ‘e’ della 
Guardava la pei tie: A, assione. che ffapelava da ogzi verso; am- 
mirò la soeltezza delle imimagini, e più la 


mio pensiero si estolleva alla vÒlta del cielo, 
Borprese la squisitezza delle bind dettate in’) 


el discernere il bello,.e superba di codesta 


strane, ma molto acuie. 


glia terrena, vagò per lungo tratto in mondi desiderato. 


coltivarlo @ profiltàrzie. tempo prezioso alla com- 


Confinuazione vedi N. 327,328 0 330. 


XNNOXIX... — Domenica, 2 Dicembre 1866, — ee a IENE 


dinnanzi al tribunale della Senna, la domanda “ 
di pagamento del coupon scaduto il 1° Tag 
ultimo scorso, delle ebbligazioni dei Can 


"yg LOCALI, 


CORPORAZIONI RELIGIOSE SOPPRESSE 
[Corrispondenza particolare dell'OPIxioNE) 
Torino, 28 movembre 1866. 
Una delle pratiche , che non manca della. 
Sua ‘importanza , 6 di cui dovrà ocenparsi il 
hostto Consiglio comunale nella attuale sez: * 
sione ordinaria d'autunno, è i 
Governo : delli cessione delle corporazioni 
soppresse in virtù della legge 7'Tuglio p. pi 
L'articolo.20 ‘della citata ‘legge ‘dispone’ «che ® 
i fabbricati dei conventi s0ppressi da iquesta'» 
e dalle leggi precedenti, quando' siano sgont- 
bri dîi religiosi, sàrarino:conceduti ai comuni” 
64 alle provincie ; purcliè ne sia fattà dove 
manda entro il «temine ‘divun anne ‘dalla © 
pubblicazione della legge,'iche sia» Riustificato » 
il bisogno delle scuole, dì ‘asili: infantili; di 
ricoveri di mendicifà 3 di «ospedali 6d altre 
opere di beneficeriza e «di pubblica'utilità'nel' 
ripporto idéi comuni ‘e delle ‘provincié. La 
quistiene: dei «locali «delle corporazioni réli='! 
giose esistenti. nella: nostra città; fu oggetto » 
di attento’ esame per: parte di' tini Commis-" 
sione nominata nel seno’ dei ' consiglieri’ co» 
munali, ed io mi studierò di darvi un suiito'> 
fedele e completo del risultato degli, studi di 
questa Commissione, la quale primieramente, . 
passando; in rassegna. tutti. e, singoli i,logalir, 
esistenti nel territorio «di Torino. che furono, 
colpiti, dalle due leggi 29 maggio 4835 @:7 
luglio p. p., ha arvalorale, con, buoni, arge+ 
menti le. proposte. di domanda al.Goyerno 
dei locali che rimarrano, disponibili. L'enu», 
merazione delle corporazioni religiose - ora 
esis.enti 6 soppresse , nella nostra, città, rie- 
scirà alquanto lunga, ipttavia Ye le.trascriyo,, 
perchè possiate  statuire, un confrente , col 
numero delle corporazioni delle altre città 


dini tà inspe; 


immensamente, : 
dalla Nerini intorno i delicati 
rali dagli autori. Così Ja sua ; 
ad ignete bellezze, e.il sue 
sempre più. squisite. Fornito di tenaca, me- 
moria, sapeva citare molteplici passi în prosa 
ed in versi, e sosteneva con argomenti yali- 
dissimi alcune sue epinioni letterarie, nn po' 


nto jl momento 


Pi 


ierno, mentre 1 nl 
sil terne la Atecita di 


Edwige s'accerse essere vani 
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Le lettere ed i reclami pane ae O ipa ia q 
Giornale. Non si Sin, er RR rp] sr auch. alla, Direzione , del; 
Giorni 6-0) sie 
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ED 


Cavour. I possessori avevano citato il Go- 
perno italiano come quello che aveva gua: 
rentito il pagamento diretto ‘del detto cou-. 
pon. Il Giverno' italiano è stato condannato © 
A Pagare direttamente i coupons scaduti. ‘© 


ipod 


domanda a 


pagnia. di Edwige. Questa si era accorta pie- 
i citato sul principe: 
ne andava superba, e so di quando .in.quanda 
un leggero rimorso la sorgeya por, non po- 
terlo ricambiare, di, pari affetta ;, lo coneri 
mea,i scusandosi cel dire che avri 

suggerito a Norberto coso, # 


gegrolì. alepe-. 


to si apriva. 


i si i se RO TERE TESTO 
eretta ‘la cappella sotterafiea cliè tuttofa’ si’ inotmale, ‘edlle ‘unite scuole elementari @ tre 


d’Italia. Desse “sond'in numero di 21: un- 
dici...maschili...6-=40..femminili..- Di.soli-sotte 


locali, dei ventuno;occupati dalle, corpora-, 


zioni, jl Municipio intende, fare domanda al 
Goverào ,. e sono: ll convento ed. il casa- 
mento occupato dai Cappuccini alla Madonna 
,di Campagna ; etla: casa occupata dai mede- 
simi al Monte. 2° Una parte della casa ‘occu- 
pata dai Minori Osservanti, annessa al San- 
tuafio “dalla “Consolata: ‘3° Una parte’ "del lo- 
cala occupato dai Padri Missionari, in via 
della Provvidenzi. 4° Una parte del locale 
eccupato dai Minori, Osservanti , riformati 
(Madonna degli Angeli). ‘8° 11 convento di 
Santa, Teresa, ed:il-locale.ora occupato. dalla 
dogana în via dell'Arsenale. 6° Il cas:mento 


di San; Salvario, occupato, dalle, Figlie della 
Carità rt era È Paola), 7° L'edifi. 


ciò 6ccupito dalle Salesitne nel convento di 
Santa” Chiata. "* LIRE 
‘N'muttisro ‘di’ questi locali a dir vero è pic- 
colo, "ed’appunto perciò ‘si spera che il Go: 
verno vorrà. usare la' condìscendenza di ce- 
derli. Ciò premesso; non: oredovaffatto privo 
di interesse di enunciarvi;le singole corpo- 
‘razioni religiese, e-di indicarvi l’uso, a cui i 
locali.saranno.dal. Municipio. destinati, qualora 
vengano dal Governo cencessi. Contro le re- 
gole di galanteria: per il bel: sesso, io ‘(darò 
la preferenza. al sesso, forte, ed. incemincio 
dalle Seria religiose maschili, che ca- 
mie dissi sono 11, quali: i Barnabiti, i Cap. 
puccini, i Domenicani, i Minori osservanti, i 
Mineri, osservanti rifermati, i, Pàdri ministri 
degli Infermi, i Padri Missionari, i Padri del- 
POratorio, i Padri Serviti, i Fratelli delle 
Scuole Cristiane ed i Carmelitani Scalzi. Ven- 
gono in seguite le corporazioni femminili in 
numero di 10, quali: L'Opera Pia Barolo, il 
‘Buon ‘pastore, la Cappuccino; le Canonichesse 
Lateranesi,.le Fedeli Compagne di Gesù, le 
Figlie. della Carità di S. Viacenza da Paola, 
Le suore, di Se Giuseppe, le Salesiane, le Sa- 
cramientine, le Sappelline. Voi vedete che la 
nosita città somministra un discreto contin- 
gente all’esercitò ‘della Chiesa Militante, e cha 
ha) nulla ‘da invidiare, per questo late, la «na 
consorella © di Genova, 0}le' provincie meri- 
dionali. r 

La corporazione dei Bernabiti è addetta 
fin dal 1608 alla parrocchia di S. Dalmazzo. 
L'edificio da questi occudato non può tor- 
mare utile al comune perchè la costruzione 
di esso‘male'‘sìi adatterebbe ‘ad ’usi di pub. 
blica istituzione, Non così dei dua edifici oc- 
cupati ‘dai Cappùccini, il Convento della B. V 
di Gampagna;.@.la casa. detta del Monte, per 
‘non parlare di alcune camere eccupate in via 
Gallo, I Cappuccini si stabilirono nella casa 
annessa alla chiesa detta della Madenua di Cam- 
pagna fin dal 4538. 4 

Il Consiglio della città-.di Torino conce. 
detta.nel: 1857 la. facoltà di efficiare la chiesa; 
e.tre anni dopa sovvenne i Padri di larghe 
elemosine. Nel-1367 lostesso Consiglio. ci- 
vico» diede aiuto: per la ‘fabbricazione di un 
regolare. convento che fu-il: primo. dei Cap- 
puccini fondato» nella. previncia torinese, Il 
convento fa ‘ampliato ‘di poi per le largi- 
gioni ‘di ; Madama Reale. nel 1657. Aboliti 
questi religiosi!idal Governo: francese in priù- 
cipio: del corrente ‘secolo;,? furono dopo la 
restiurazione richiaviati esfurono: ‘essi i pri- 
mi./regolari».ristabiliti dopo il 1844; e nel 
41834; il. convento ebbe 1 amministrazione 
dela. parrocchiae fu eletto! parroco. il padre 
Nicolò. da Villafranca; creata. cavaliere. dei 
Ss Maurizio e) Lazyaro; per le sue opere di 
carità: n: 

I ‘ednvento ,°’qiiindo' He sia decretato lo 
sgoribio, può ‘setvire ‘vd'a ricettare 1° ospe: 
dale) le seùble” elementati; è l'asilo infantile 
fondati! dal ‘pîelodato Patto; 'arà posti in sito 
assaî imguisti ©*disadatti, 0 ad'albergare l'a- 
silo”éhe'fa'cafità di ‘patrocinio dei giovani 
liberati dal catésto' cotrefichale tiene era 
aperto in pessiitto letale ‘ed anitigienico. Il 
Municipio ‘fafà richissta di questo convento 
"ar l'atto "0 Pé= ‘Paltro Tisò. ‘L'altra. casa 
occupata dai Tal La è quella del Monte. 
Un ‘ingéltio ‘gierttale della mostra pit ha 


‘ova confidenzialmente stava appoggiata con |; 


il prizicipe ‘a fianco, rivoltasi a lui, disse: 

— 'Comprendete voi la'poesia di uno di 
questi momenti? | 

 ’Sventaraio. chi nor avesse temprata 
Panimia“a ‘ciò 1 "Vicino a voî, chi potrebbe ri. 
afistiero inserisibile ? Se il mnio cuore osa:s6 
sospendere ‘un‘solo de'suoi palpiti, me lo 
strapperei dal peito, battendolo centro le 
muraglie. Questo raggioxdi sole merente sia 
testimonio del .mio contento , e ritorni do- 
mihi ‘a riscifarato ‘in altro giorno della 
mia Vita, ché'sbmiglierebba a notte di tem- 
pesta 56” 
To si emata ‘dalla vostra presenza. 
— Gòme'sigte t6mero: ed affettuoso! 
— Adesso pil ché mai sgorgherebberò 16 
iniprecazieni dal mio ebbro ‘ccntrò la po- 
cligizà 6 Ja limitazione dell'umiiano ingegno 
î) pe linguaggio di cui ci ser- 
viattb. ‘S8 dovessi ditvi tutto l'entusiasmo da 


mò ‘provato, 50 il'imio cubfe potesse conpa. |, 


role esporvi quarto nutre, oh! andreste con.’ 
viriti ‘che îo vi amo, yi adoro? 

Edwige aveva. frasportito l’argomiefito sù 
terreno pericoloso: fino allora avea sempre 
faggiia ‘simile ‘occasidnie, ed aveva impedito 
ché il ‘principe “le face: dichiarazioni co- 
tanto esplicite. Ma, siccome sagace donna 
ella ‘ta, provrîde d'un fraito alla impru. 
denza commessa. Lasciata la finestra, andò a 


qualche distaiza: del' principe, cui interrogò: 


le fngfitasse l’irtàdiazione, che per 


sognate che il’ Municipio avesse intenzione 
«|-@i fare acquisto .-di- questo magnifico casa- 
mente, per popelarlo di coccolle, nientemeno. 
Sta però che questo locale appartiene alla 
R, finanze, e che; Vittorio Emaquele 1 avea- 
dolo ricuyerato da un privato che ne aveva 
fatto acquisto dopo il decreto di soppres- 
Sioniò degli ordini religiosi nel 1802 , lo ri- 
donò nel 1816 ai detti Padki Cappuccini. 


«La Gionta municipalo ha''già ‘preso iiria- 


«tiva per domandare che il Monte dei Cap- 
| puccini sia ceduto al.comune per ;collecarvi 
il museo d’antichità e la galleria moderna, 
e si spera che la domanda verrà esaudita, si 
e come si è fatto del palazzzo di Crpo di 
Monte presso Napoli, il quale ebbe analoga 
destinazione ; tanto più che il Ministero del- 
Y istruzione pubblica pare vada in cerca di 
un locale per collocarvi il museo d’antichità 
roziana ed il museo egizio, per poter dare 
îl necessario sviluppo ai musei di storia ni- 
turale. Ad un altro uso il'detto convento po- 
trebbe venir destinato; ‘all’'erezione ‘di un 
grandò istifuto ‘ortopedico che è in progetto 
@ per cui si compiono gli studi, Questo..sta- 
bilisento manca inv Italia, mantre le, altre 


Nazioni ne posseggone dei fiorentissimai. La | 


chiesa del Monte, merita di essere consar- 
vala pel suo merito ‘attistico, per lè memorie 
storiche che ‘in ‘essa sì conservano, e-per al- 
cuni dipinti di buon pennello. 
| Domenicani. Questa corporazione fa già 
calpita dalla leggo 29 maggio 1855 ‘ed i 
membri furono ridotti. a pochissimi. Il locale 
annesso alla detta chiesa non può servire ad 
uso di pubblica utilità poichè è umide e mal 
cosiruito, ed il Municipio non ne fa domanda. 
Quante alla chiesa, fa voti perchè sia lasciata 
intatta : traltasi di conservare un'edifizio non 
privo di storica importanza, imperocchè è 
ì’ unico monumento di architettura gotica che 
si conservi in Torino. -Iwi riposano le ceneri 
dello storico torinese F.liberto.. Pingoni : ivi 
si serba la più antica effigie del bsato, Ame- 
deo di Savoia che, non è senza pregio, ed è 
pure notevele per Dallezza artistica, la cap- 
pella ‘del Rosario. Si statinò 0ra compiendo, 
mercè larghe èblazioni dsi fedeli (60 mila lire) 
i ristauri della detta chiesa e cappella, col- 
“| l’intendimento di ritornare all’ antica. sua 
semplicità e ballezza l’ architettura gotica del- 
1’ edificio. 
| I-Minori osservanti colpiti ,. essi pure ; già 
dalla. legge 29. maggio 1855, hanno ancora 
due case in Torine. Quella annessa. alla par- 
rocchia di S. Tomiso, e quella annessa al 
santuario della Consolata. La prima fa già 
tolta in massima parte alla corporazione, la 
parte minore fa destinata ai Padri per offi- 
ciare la chiesa, la. parto maggiore fu desti- 


‘| nata «ad uso militare. Ilb M.nicipio stima di 


far domanda al Governo di questo casamento, 
coll’intenzione di cendannarlo.alla distruzione, 
perchè male dis!ribuito, umido 6 poco affatto 
ad usi di pubblica utilità. Ogniqualvolta sì 
fecero disagni di abbellire la città e di ren- 
derla ‘più salubre, si progettò ‘sempre l° ab- 
battimento dell’isolato di S. Tomaso, ma il 
disegho. non. fu posto mai in esecuzione. 
Si presenterebbe ora, l'occasione di ciò fare, 
# si toglierebbe dal centro della città un cu- 
mulo di case antiche e mal costrutte. che ne 
deturpano la bellezza, e sono per la loro 
ufidilà e sucidume, causa continua di insa- 
lubrità. L’abbattimiento di questo isolato è 
di pubblico, evidente vantaggio. Il Municipio, 
dicesi, compirebbe l'espropriazione delle case 
adiacenti che ‘appartengono’ a’ privati. Certo 
(che sarebbe, qussto, un; bellissimo progetto ; 
solo non,;pare che.l’occasiene sia poi tanto 
(propizia, per mandarlo ad esecuziene, in con- 
siderazione della ingente spesa che eccorrerà 
a ciò, e visto lo stato dell'erario municipa!e, 
e le condizioni economiche della nostra città. 
Lallra casa abitata dai Minori osservanti an- 
Nessa al santuario. della Conselata; deva: ser- 
(Wire .per, l’officiatura della chiesa.-.I.. monaci 
della. Novalesa cacciati ;dai saracini nell’anno 
906, ripararono in Torino, presso la chiesa 
di S. Andrea, ed ivi, seconde Ja pia tradi- 
zione fa per ordine di Ardoino re d’Italia 


I I I iii 


— E non saresta capace di scrivere le 
impressioni ricevute ? 

— 0h ! non' scriverei mai a sufficienza. 

— Volete che vi metta ‘alla prova? 

— Come ? Perchè? — 

— ‘Accettate 'la mia proposta ? 

— Spiegatevi! 

— ‘Avete fiducia in mo? 

— Immensa | 

— Dunque siate compiacente di accogliere 
un'mio consiglio. 

— Sia. 

— Scriviamo insieme una storia. d’amore. 

— Felice, o sventurata ? 
ro Per ora hon s0 : bisognerebbe scegliere 
l'afgomento, disegnare il fatte, ‘ed’ esporlo 
\secondo le nostre vedute. Da qualche tempo 
\sta nella’ nia, mente il filo di un racconto; 
\ma vorrei essere, aiutato da voi che ‘dimo- 
strate tanto gusto nella letteratùra. 

— Voi m'adulate ! Ì 

— No. Son ‘certa che se vi metteste' con 
formezza e volontà, potreste darmi validis: 
simo appoggiò. » 

— Da voi invitato mon°può mancarmi nè 
l'una cè l’altra, ma dubito deîla mia capacità. 

— È modestia. Domani ne riparleremo, e 
vi dirò ‘i miei propositi. 
— A domani. ; 


XV. ) 
— Ecco, dicera Edwige al'principe; il con 


conserza. Nel.1679..poi sui. disegui..del.Gua-. 
rini si cominciò la fabbricazione del santuario 
che venne condotta a termine nel 1705. Fi- 


n, se calamità i regnanti di 
il Munîcipio di Tortino facerò. 
Mefia pa Ba “e ne pe la chiesa 
e l’altare con splendidissimi doni. Basti citare 
i voti solenni fatti dalla ‘municipale Ammini- 
strazione nela peste del 1598 e nell'invasione 
del cholera del 1835. Il santuario della Con- 
‘solata vorià essere conservato nella sua-in-. 
tegrità. Una parte dell'edificio vorrà essere 
issegnata al sicerdoti per ofdiciare la chiesa, 
la parte ‘rimanente si chiede dal Municipio 
er istabilirvi sei classi elementari maschili, 
fe close Ja ‘pretura ‘urbana e'la pretura 
lella sezione Moncenisio. 
Il locale otcipato dai Minori ‘ Osservanti ' 
Èiformati ‘alla Madorina degli Angeli è un'in- 
rage (catàpecchia: Introdotte le necessarie 
iiparazieni a quel locale;-il Municipio è d'av- 
iso che mella. pare del casamento che, non 
Arà necessaria ai preti: per l'officiatura e per 
l'’abitaziene loro, sipotrà collocare le sei classi 
haschili che ‘ora sono nella via Cavour, in 
ina casa tolta a'pigione. E dubbio sela casa 


! accupata dai Padr Ministri degl’infermi (San 


Giuseppe) sia di proprietà del Governo. Deve 
essere dei frati s'essi o del R, Economato. 
Quando sarà terminata la chiesa di Santa. Bar- 
bara, che si sta srigendo sal terreno dell'ex 
cittadella, la chiesa di S. Giuseppe diventerà 

per flua. Entro il 1867 detia chiesa sarà'por- 


| tata a compimento; nel A° semestre 1868 sità 
" officiata. 


L’ordine ‘dei Padri Missionari nom. colpito 
vom legga del. 1855, continua ‘è ‘\gadere!il 
Ibcale che per una parte si crede. del! R.' E- 
cdonomato, e perla parte maggiore è di pro- 
prietà di detii Padri. La parie più aderente 
alla chiesa in via della Provvidenza, propria 
dell'Economato, dovrà lasciarsi a disposizione 
dei Padri che verranno conservati per l’ùf- 
ficiatura della chiesa, la' parte maggiore po- 
trà dal Governo essere conceduta : 4° per 
collocarvi il ginnasio. Monviso; 2° per isti- 
tuirvi una scuola di. disegno, per, gli: operai; 
ed una scuola di oriuoleriatecnico-pralica, a 
guisa della rinemata scuola di Cluses in Sa- 
Voia, di cui si stanno ora studiando Je basi, 
dietro il progetto dell’orimolafo signor Ma- 
smejay presentato al Municipio ; 3° per col- 
lpcarvi la Pretura della ‘ sezione “Monviso ‘ed 
il Liceo musicale. È adche intenzione del Ma- 
nicipio di destinare la casa. dei Missionari a 
sede. dell'Istituto, Paterno quando non vi si 
potesse collocare i detti pubblici stabilimenti. 
Della chiesa detta della Visi'azione è propo- 
sta la conservazione, perchè succursale ‘alla 
parrocchia di S. Carlo, almeno fino a quando 
sia eretta Ta ruova ‘chiesa di San Secondo, 
della ‘quale Si getteranno forse fra'breve le 
fondamenta: Non'‘possono ‘venir? chiesti al 
Governo i locali occupati dai Padri. dell’Ora- 
torio, perchè questi Padri già privati, del ma- 
gnifico loro. casimento vin. esecuzione della 
legge 29 maggio, 1855, la parte che non fu 
occupata dal Governo è strettamente neces- 
saria per l’officiatura della chiesa parrocchiale 
(S. Filippo) dai Serviti (S: Carlo), perchè la 
casa ‘abitata da questi Padri, cacciati nel 1851; 
passò, dopo la legge: 29: maggio 4855, in 
proprietà. del Governo: il quale l'ha venduta 
lasciandone:, una | parte ad use. della. parcoc- 
chia ; dai Fratelli delle scuole cristialle, per- 
chè la casa occupata da questi regolati ap- 
partiene alla R. Opera di Mendicità istruita, 
nè Municipio, nè Governo- hanno perciò su 
di'essa alcua diritto, ritotnindò iù piena di- 
sponibilità della R. Opera predetta. 

Il locale; su cui, per contro, il Municipio 
fa gran calcelo , è quello occusato. dai, Car- 
meltani scalzi. Il convento di Santa Teresa, 
fa. già occupato dal Goyerno dopo la legge 
29. maggio 1855, Il Municipio fa pregh'era 
di averne la disponibilità per potere in esso, 
come in luogo centrale , collocare la: scuola 


ZI 


-0.quaitro...ed...anche. tuite..le. preture «di To. 
rino, insieme coll’officio del conciliatore. An. 
che del locale occupato dalla dogana, che fra 
di dovrà essere. sgombro , il Modicigio fa 
N conto. Ia esso vi pottebbe forse essere 
ta la Biblioteca civica. 


"locale di S Teresa si compone di 
Parti: dala te notd, già occupata 


"si trovano Nel chiostro di San Francesco da 
Paola. Tuttò ‘il coriventò essendo ora vuoto, | 


‘non ‘sì’ ‘può ‘dire ‘dal Goveriio eccupato;, e 
quindi il:Municipio ha ragione di chiederne 
‘la rimessione in virtù della legge. 
Teccando era ai locali occupati dalle ‘cor- 
porazioni femminili, il Mnicipio si astiéne 
dal fare domanda al Governo di parèechi di 
essi, per più ragioni. Così; ad esempio, non 
può verificarsi l’aspropriazione per parte del 
Governo» tanto: della case. quanto, delle. ren- 
dite delle opare pie Barolo, perchè quautua- 
que tutte ‘le monache addette all’ istrazione 
dei diversi is‘ituti nulla posseggano in pro- 


prio, ‘essendo iil’vero proprietario si degli 0-| 


difizii che delle rendite cui godòno,.il.corpo 
morile dell’opera pia Barolo, il Governo non 
può fruire della loro soppressione. L'intiero, 
edificio, già occupato dalie Cappuccine in via 
Nuova, passò prima d’ ora în uso del Go- 
verno. ) 

Il'‘grinde’”cisamento già octupato ‘dalle 
Canonichesse Lateranensi non..può del pari 
essereridomandata;;, perchè, le. monache lo 
abbandonarono, ed il Governo lo conyerti in 
ospedale militare. La casa occupata dalle 
Fedeti Compaghe di Gesù, cretesi non ap 
partèngà al corpo ‘morale monastico, ma si 
ad tà privato. L'edificio occopato dalle Suore 
di San Giuceppe, appartiene aila regia opera 
della, Mendicità Isiruita.. Così dicasi degli .al- 
tri locali occupati da altre corporazioni fam- 
minili. Gli sguardi del Municipio sarebbero 
adunque’ riveli a ‘soli due’ di questi lotali; 
dei qualiv si' limita ‘a far domanda al Go- 
verno, Il vasto. casamento .cioò di San, Sal- 
vario. occupato; dalla Suare di Carità, e l’e- 
difizio occupato dalle Silesiane nel convento 
deito di Santa Chiara. Le Figlie della Cirità 
sono ‘motache 'che‘tengono pensionato‘ per 
giovinette appartenenti a famiglie! ‘poco ‘a- 
giato, un laboratorio di operaie, un asilo di 
infanzia ed un ospedsle per infermi. 

Nella casa di San Salvario inoltre hanno 
un noviziato' per/forniarelmbtiache (che sono 
‘poi inviate ad assistere i palati nei diversi 
ospedali ‘della ‘provificia. Si ‘érede però' che 
il Vasto cisimento. di San Salvario non sia 
di loro proprietà; ove: però possa: essere di- 
sponibile;;: lil Municipio ne farebbe richiesta 
per instituirvi. un ospedale. succursale per i 
malati nelle circostanze straordinarie, e spe- 
cialmedte d'irivasioni epidemiche. L’ufficiatura 
della chiesa di'San Salvario potrebbe venitei 
abolita‘, era che vi è la muova chiesa dei 
Ss. Pietro ‘e Paolo, sulla piatza Saluzzo. Re- 
sta il più ampio: eiificio eccupato da corpo» 
razioni .religioss femminili, che è quello delle 
Salesiane. In. parie di esso, hanno sede le 
rhonache della Visitazione, instituite da S. Fran: 
ceico da Sales, ‘inoltro vi ha'un'educindato 
da'esse ‘tanutò per donzelle di condizione a- 
giata. N casamento di: Santa'Chiara verrebbe 
chiesto ‘dal Municipio ‘peri istabilirvi l'Istituto 
por le figlie dei militari, di cui si aspoita da 
tutti la. creazione, 6 percui troppo, angusta, 
ed.incommoda sede pate, che sia la Vigna 
della Regin*, 

Eccovi la condizione dei locali occupati 
dalle soppresse corporazioni religiose, gli in- 
tenditienti del Municipio ‘al ‘riguatito ‘et il 
risultato’ dei lavori della Commissione-a tale 
scopo nominata; questioni di cui dovrà fra 
breve occuparsi il nostro Consiglie comunale. 


cin line cn 


“Fnisse le predette indicazioni 


— CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 29 novembre. — L'Osservatore Ro. 
mano ha preteso dichiarare che debbasi.avere 
e pene Pigna data dai corri 

lenti romani sulle carcerazioni. fatte- i 
fel 7 di parecchi bottegai, rei di tre pra 
ratò le lor: botteghe qualche sota. prima dei 


\ consueto, se noa vengano» indicati i i 
:| il,numero dei carcerati. pel i vga 


sfatto, il giorno dell’ arresto igioni li 

‘auf siamo stati detenti. HA ta" glia 
grossa mancia a chi dei' corrispondenti for- 
i. Li i 

è da sperarla dal sinedrio dei rca pra 
l'Osservatore che vivono, della carità del go 

‘verno e dei ‘gestiti; nè ‘poi com Mer 
ones'à che la si volesse percepire ner indi- 
cazioni che come. le abbiamo avute noi da- 
‘gli offici di monsignor Randi, coì @ più 
comodamente le può avere l’Osservatsre Ro. 
manò s8 già ‘non le abbia avute. Aggiungiamo 

in conferma della notizia che:1° ultima scar. 

cerazione. è: stata fatta la sera; di .sabato nl- 
timo; e. poichè è, chiaro, qual sia. il. igiorno 
preciso della generale carcerazione dacchè è 
indicato il giorno sette, l’unica curiosità si 
limiterebbe ai nomi degli ‘arrestati cui però 
profferire e designare ne impedisca ‘troppo 
un cumulo-di riguardi facili. a comprendersi 
‘anche dall’ Osservatore. 

A propssito di mensignor Randi non debbo 
tacere un ‘magnifico progetto che egli ha pre- 
sentato ‘al Papa per assicurare la pace ‘della 
S. Séde ‘contro il pugno di facinorosi ne- 
nici del geverno che partiti i francesi potreb- 
bero fare, cagnara. Il progetto consiste prin- 
‘cipalmente in ordinare lo sfratto a circa tre 


mila persone del paese. Si dice che il Papa“ 


ine ‘ridesse un bel po’ anche in faccia a mon- 
sigaore il'quile però lo. presentava rad: éf- ; 
fette di smentire ch’ egli non!sia un uomo. 
energico; } } 

Del concistore nulla. più sì dice e le pro- 
‘mozioni restano tutte sospese : invece è an- 
cera in'giro la' voce della prossima gita del 
S, Padre a Civitavecchia e solamente per vi- 
sitarvi i muovi lavori di cinia, 0.\per:-rima- 
nervi fino ;a.qualche giorno dopo la partenza 
‘dei francesi per assicurarsi che niuna rivo- 
luzione lo minaccia: in questo secondo caso 
avrebbe luogo il'governo militare, restando 
però una commissione di Stato composta di 
tre cardinali, Altieri, Antonelli. e Mattei de» 
cina del sacro. collegio. Ma è ipotesi. alla 
quale nessuno crede sul serio. 

Le navi francesi, spagnole ed austriache che 
sono nel porto di Civitavecchia a che presto 
sirafifio‘ in compagnia ‘di ‘altri legni-dell’ A= 
merica; dell’:mghilterra, di Prussia, del. Por- 
togallo .e.di. non: quali altre ; nazioni come 
aspettano le genti di corte, danno vita alla 
più strane dicerie: Si parla di covgressi, di 
consulta, ‘di offerte, di ‘licenze ed sltre simili 
bagattelle diplomatiche tutte ‘relativa al Papa 
e allo sgombro «dei francesi mon che alla con- 
venzione ‘di settembre. 

Ma se si reputano dicerie di sagrestia, @ 
l'invenzione ne sorgé dallo stato di commo- 
zione în cui si trovano i clericali i quali per 
timore ‘o per speranze vaneggiano come for- 
sennati, mon sapendo ‘se debbano più temer 
le mene dei faziosi. come. ancora. chiamano, 
gl’'italiani, .@ la specie, d’indolenza che oggi 
veggono nel Papa in presenza dello sgombero 
dei fraricesi. Questa‘ ‘imane ‘divalgarono per- 
sinò ‘chiò 'si Ste:s6 preparando al Vaticano vna 
specie di icolpavdi stato.Il:P.apa-avrebbe, da 
dare ‘una: amplissima ampistia, la costituzione 
come nel 48, la guardia civica e più la se- 
colarizzazione delle c:riche e degli impieghi. 
Unico mezto di salvamento è questo, dicono 
gli uni';'ina dello solite ‘di’ Pio Nono, l'ol- 
tima ‘éorbelleria di*Pio! Nono; dicono gli. al- 
‘tri, Ma la cosa werissima. è che il cardinale 
vicario,.come l’Osservatore di ieri l’altro ba 
narrato, si è degnato il giorno 49 aprire l’a- 
dunanza del caso morale n3l semin+rio del- 
\'Apdllinare, e ‘non’ è da dubitare che questa 
sirà l'ubica novità, veduta eda 'vedère» per 


pr TOTTI 


cetto e lo schema del futuro nostro lavoro. 

— lo ascolterò, e. poi sinceramente di- 
rovvi.il mio ‘povero: avviso. 

— Da lungo ‘tempo io teneva il. pensiero 
rivolto ad iscoprire ‘un vizio della:nostra.età; 
affine di esperlo.e sottometterlo al giudizio 
del pubblico. Il caso mu arrise: @ mi porse 
occasione di ferdmarmivi sopra. Un’amicavdella 
mia ‘infanzia che chiatieremo' Ernestita,.d'in- 
gegne vivace, d’ indole. generosa, buona e 
sincer, un ‘po’ bizzarra vnae tenacissima nei 
suoî proponimenti, conobbe un giovane mae- 
stro che, modestamente istruiva: i garzoncelli 
del'villaggio, sede perpetua della zia ‘di lei, 
vecchia: bigotta e credula: fino ‘alla ..supersti- 
zione! -Eila guidava la' nipeta conc 'un' freno 
di ferro, facendo pesare su lei:l’autorità ma- 
terna trasmessale' dalla defunta ‘sorellà; chè 
il'padre poco vegliava: alla. condotta »deila 
règazza. Appena uscita' dall’ istituto,, la. zia. la 
volle in casa sua: a poco a pocorallontanò 
le poche persone che la visitavano,; eccetttati- 
done due o tre, ‘colle quali alta: sera faceva 
la©partita a ‘wist, cui prendea parte anco Er- 
nestina. 


Antonio, così chiamavasi. il maes'rò, nonq 


mancava mai: preciso come un soldatò:sì 
portava dalla signora Barbèri, ove dopo.breve 
conversazione si metteva al gioco: Difficile 
sarébbe spiegarò come'una simpatia reciproca 
sorgesse tra ‘quei ‘due. giovani: il fatto è che 
entrambi provavano bisogno di starsi vicino, 


@ di assaporare la dolcezza degli ardenti 
sguardi: Una sera il: maestro ,. impedito da 
leggera infreddatura, non potè assistere a 
quel passatémpo. Erziéstina: senti dentro cè 
itessa' um vao:0; un’ agitazione ‘inesplicabile, 
sicùro indizio di amoroso » sentimento. ‘Cosi 
Volsetà 16 cose’ per qualche tratto: di tempo: 
ma Tèella' via dell'affetto, il primo passo. con- 
dude rietessiriamento ad altri più avanzati: 
a quèllò due anime necessitava l amorè:come 
al corpo’ il cibo. Il ‘maestro, | vista l’’impossi- 
bilità dì ‘trovirsi sole ‘con’ Ernestina:,' una 
sera, mentre fervea ‘il giuoco, fece scivolare; 
sotto iltavolino, nella mano di lei un'7iglietto. 
La giovanetta ‘si’ fece’ di faoco*in! volto, int 
maginandone il ‘contenuto : più tatdi, rimas'a 
ola, lo Tessa ‘avidatiente, godendo!*delle vaf- 


fetiuise espansioni : ‘giol mel sapersi riatmata; 


questo fu' il principio‘ di un carteggio» pieno 
di fuoco {rà Î dùe anîanti, che Deati ‘poteano 
alfidaro alla Corta i loto sospiri, le loro "spe: 
ranze, i leto affanni. 

Ma poco, durò il contento loro, La 2î3, 190: 
consa;erole. del raciprecò ricambio 
spendenza, sizzita montò sulle, futie contro 


la mipote, ed, il înaestro,;,a questo projbi. di. 
‘porre piedé in casa sua, quella. pose In ua” 


specie di. reclusione, isolandola ‘da ogni es 
sere, vivente. ; a a 
iMa. l'amore conosce ostacoli od impedi- 
‘menti ? La camera di E:nestina guardava 


di cotri- | 


sur un piccolo giardino circondato da alta 
muraglia. Il. maestro; fatto ardito e sospinto 
da vera passîone, non’ perdà il caraggio, si 
necessario nei supremi momenti. Con sedu- 
tieni e promesse d'ogni maniera riusci a 
Vincere un servo della f.miglia, e coll’aiuto 
di lui potò introdursi nel giardino ed arri- 

Fare fino lalla’ fifestra /della' stinia di Erne- 

$tina. Questa, confortata ed oppressa, INvo- 

cava indarno «il.sonne come cenforto all'im» 
enso affanno, da cui era travagliata: uma le 
sue palpebre erano tibelli a chiudersi, ei 
il tormento morale era reso più atroce dal 
Dotata stato durava da oltre due ore, 
quando a toglierla da esso venne una voce 
a lei conosciuta, la quiale in tuono agitato @ 
Niebile lo dirigeva preghiera di aprire l' im- 
posta. ‘Ella ‘comprese subito the tale mo- 
mento richiedeva freddezza e presenza di 
spîfito : ‘sènza'‘esitàriza corse ta pidamiente per 
recare’ sottorso ‘a chi glielo chiedeva. Vide 
Afitonio the'a mala pena Yeggea il ‘peso 
della persona toi ‘diili ‘appoggiati sul davm- 
zale del balcoîie ‘in iiodo che 'parea voles- 
sero internarvisi! tna dilazione sarebbe stata 
pet lui Tinésta. Con iforzo supretto, Erge- 
stina' ‘potè’ sorteggerlo e porto ‘’in'‘sitvo nel 
Tietato ‘fecinio. 


(Continua) 
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conto del paterno regime, Padunanza del 


caso , 
Il reggimento 85 che.sarà il.primo a par- 
tire trovavasi accantonato in vari paesi della 
Comarca ® specialmente a Frascati 0a Ti. 
voli: esso ne è richiamato © per 0ra sutra» 
gato dal 74. Si ‘aspetta in brevissimo®il'si: 
gnor conte de Sartiges. > 
Sulla battata che vi scrissi: patita dai zuati 
e dai gendarmi papali, voglio rettificare che 
i briganti che gli menarone.. provenivano dal 


confine di dove si trovarono spinti dalle, 


truppe italiane (le quali cessarono'd’inseguirli. 
quando veduti ì zuavi poterono sperare che 
questi avrebbero fatto il loro dovere, ma'gli 
zuavi si detiero, alla, fuga»,;e solo, quando 
vennero raggiunti, dai briganti che faggivano 
dalle truppe italiane e fuggivane più veloce- 
mente di lore, si.dovettero»rivolgere' e:az: 
zuffarsi vedendo che i briganti li comsidera- 
vane come nemici ed espodevane le loro 
armi, Ma ebbero realmente lav peggio’ zuavi 
e quindi i gendarmi che sopraccersero, seb- 
bene nè gli uni nè gli altri volenterosi di 
battersi. coi poveri briganti:che infine per 
essi non sono ja cente’ di nemici. 


—_——+__ _—_CÈÒ—» 


Scrivono da Berna il 27 alla Gazzetta Ti- 
cinese del 29 novembre che, il progetto di 
bilancio federale del 1866 (depo superate-le 
spese straordinarie per l'armamento, che som- 
mano a fr. 5,340,480) fa stabilito dal Con- 
siglis federale in médo che presenta una 
sposa di fr. 20,145,000,, ed un presunte in. 
troito di fr. 20,523,000; per cui vin un'at: 
tività di fr. 378,000, 


La stessa Gazzetta Ticinese ha per tele: 
gramma da Berna il 28 (seta), che in quel 
medesimo giorno il Consiglio federale. ha 
approvato; il: messaggio @' le‘ proposte féla; 
tive ‘ai fucili Winchester., ,secondo, le squali 
l'acquisto di facili. per: il ‘contingente ! attivo 
edi riserva dell’armata federale ; con‘160 
cartuccie per ciascun facile, più il 20“per 
cento per ciascun battaglione spettante ‘alla 
Confederazione, sarà eseguito:entro due anni. 
Due terzi dei dieci milioni eccorrenti. sa- 
ranno soppertati dalla Confederazione; ed un 
terzo dai Cantoni. 

Tr 

Il Giornale di Sicilia di Palermo, in data 
del 24 novembre scrive: : 

Ieri alle 2 p. m. S. E. il Ri commissario è 
giunto in Palermo, reduce dalla sua breve gita' 
nell’ interno della provincia, I.comuni; dov*egli 
si è principalmente fermato sono stati Termini, 
Cefalù, Castelbuono, Geraci, Petralia Sottana, 
Polizzi, Valledolmo, Lereara @ Villafrati, oltre 
quegli altri che ha dovuto percorrere per se- 
guire il suindicato itinerario e nei quali ha fatto 
qualche momentanea sosta. 

La sua presenza è | stata dappertutto accolta 
con evidenti segni di deferenza e di rispetto. 
Egli ha voluto. riconoscere da vicino'i bisogni 
e le giuste esigenze delle ‘diverse località, ‘e si 
è precipuamente . preoccupato dell’ andamento 
delle opere pubbliche e della pubblica istru- 
zione. ù 

Sappiamo anzi che a ciascheduno dei comuni 
prementovati ha lasciato una oblazione, di lire 
400 per. valere, là ove ce. n' erano, come, sussi- 
dio agli asili d'infanzia, ei dove no, come inco- 
raggiamento ad istituirli. I»’altra parte come ha 
tributato le giuste lodi a iquelle,rappresentanze 
municipali ed a quelle guardie nazionali che 
nelle ultirne dolorose vicissitudini hanno «ben 
corrisposto al loro nobile mandato, ha ‘del pari 
severamente stigmatizzato| quelle altre che sono 
vilmente venute meno al loro còmpito; ed in 
Ogliastro e Misilmeri egli, ha pubblicamente ri- 
provato gli. eccessi perpetrati dalla ribaldaglia 
per l’ accidia o peggio di quella parte della cit- 
tadinanza e di quei corpi costituiti che avreb- 
‘bero dovuto tener: fermo contro l'invasione delle 
bande armate, e reprimere energicamente qual- 
sivoglià attentato all’ordiné pubblico. 


Il Pungolo ‘di Napoli del 28 scrive: — 
ll principe Pignatelli ,, essendo ; migliorato 


‘ in salute, sebbene ristabilito. in modo da po- 


ter affconiare un viaggio , è passato agli ar- 
resti in Castel dell’Uovo. 


che ci giungono ‘sia’ da' Firenze, sia ida Ro- 
mo, di tener conto piuttosto. delle concia. 
sioni. pratiche e:delledottrine positive che non 
di certe esposizicni. di teorie, rivestite; d'una 
forma e. d’una. freseologia .affatto locali, «e 
che -convien guardarsi ‘dal prendere alla let- 
tera. Alcune corrispondente: pare che non si 
facciano carico di questo punto importante ; 
© disconoscono. ciò chs vi ha di veramènte 
serio negli impegni presi dal Gabinetto di 
Firenze:e-nelle formali. assicurazioni con Je 
quali non cessa di corroborarli. » 

Leggiamo nella France del 29: 

« Si parla di un progetto di legge che 
verrebbe ‘presentato nel prossimo anno al 
corpo legislativo francese per. sopprimere l’in- 
teresse legale stabilito dalla legge «pel 1807. 
Se questo progetto verrà approvato, saranno 
b&tati» mecessarii ‘quasi sessant'anni per fare 
trionfare snno dei principii più elementari 
dell'economia pubblica. » — 

Leggiamo.nel Journal des Débats : 

« Il linguaggio dei giornali inglesi non 
permette di perre in dubbio l'inquietudine 
cagionata ‘ dai ‘ progetti, 0, per meglio dire, 
dalle minaccie del fenianisme. Le, yeci d’una 
‘pressima insurrezione prendono forza, e se 
me: preoccupa il-Governo stesso, il quale pre- 
para i mezzi di resistenza con un'attività ed 


situazione gli par grave. Rinforzi di trappe 
sono. inviati ogni gioro in Irlanda; si ‘ar- 
mano in tutta freita delle navi di trasporto, 
ed alire incaricate d’invigilare sulle coste. 
Nessuno. dubita.a Londra chè Stephons sià 
giunto in Irlanda e si teme che l’insurre- 
zione sceppiî nen solamente nelle città, dove 
la repressione sarebbe più facile, ma eZian- 
dio nelle campague dove prenderebbe mag- 
giore estensione. Si crede, ciò nendimeno, 
che il Governo, non si risolverà ancora a 
{iconyacare (il Parlamento per far proclamare 
Moistato d’assedio ; e sì spera che nen sarà 
‘costretto ‘a ricorrere a: questo estremo; si 
‘sa, d'altronde che l’ Habeas corpus ; ‘sospeso 
qualche {tempo |fa, non è ancora» stato ri- 
stabilito. ll Governo ha, pertanto, un'arma 
potente nelle mani per provvedere ai primi 
eventi, » 

Leggiamo nel Morning Herald: 

« Siamo antorizzati ad annunziare che l’af- 
fare dell'Alabama è stato ripreso nel: modo 
più conciliante ed amichevole dal: rappresen: 
tante degli Stati Uniti in Inghilterra. Il Ga- 
binetto inglese si occupa ora di quella que- 
stione. » 

Troviamo nei giornali di Berlino del 27 le 
seguenti notizie, che ‘vanno pure d’accordo 
con quelle che si leggevano, alcuni giorni 
‘sono, sullostesso atgomento: 

« Narrasi che da Berlino*fa risposto, se 
non regativamente, almeno in modo erasivo, 
alla nota del signor di Beust sulla revisione. 
del.trattato di commercio dell’11 aprile 1865 
fra PAustria e lo Zollverein. Nella.risposta si 
Ta constare espressamente che il sollecito rin- 
novamento di queste trattative « per lo scopo 
di un maggiore agevolamento del commercio 
reciproco ‘», non può essere che gradito; 
però si aggiunge che il Governo austriaco 
dovrà riconoscere. che non: può essere que- 
stione di conchiudere: nuovi tfattati insino a 
che non siasi ottenuta una base defivitiva per 
la ricostituzione dello Zollverein ; al che però 
si richieggono innanzi tutto le! deliberazioni 
del. Parlamento della Germania settentrionale 
che si riunirà nella prossima ‘primavera, e 
poscia, in base alle medesime, ‘ulteriori trat- 
tativa «coi membri dello Zollverein apparte- 
nenti alla Germania meridionale. » 

L'Étendard pubblica: il seguente dispaccio 


telegrafico: x 
« Berlino, 27 novembre. 

« Si conferma che ebbero luogo delle trat- 
fative sulla questione romana tra Barlino, Fi- 
renze e Parigi. } 

« La Prussia, prendendo in considerazione 
l'interesvs delle sue popolizioni cattoliche, si 
è pronunziata ‘energicamente in.favore del. 
l'indipendenza della Santa Sede. 

« Il Gabinetto di Firenze ha però inviato 
.delle assicurazioni interamente-soddisfecenti 


Ora però cel decreto portato dal dispac-.| su questo argomento. 


cio odierno, essendo cessate lo stato'd’aste- 


«)Il conte Usedom, rappresentante della 


dio e i poteri militari in Palermo , la causa | Prussia, ha ricevuto istruzioni Del senso so- 


che lo riguarda in. compagnia a tutte le al- 
tre persone notevoli arrestate. colà ; passerà 


vraindicato. | 
«Nessuna domarida ‘è stata indirizzata alla 


ai giudici ordinari , © sarà quindi portata in | Prussia dal Governo romano. » 


Corte. d'Assise. 
L'istruzione del processo. sarebbe già ter- 
minata. I 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Bollettino politico, ebdemada- 


rio del Moniteur: 


« 1 ritorno del Re Vittorio Emanuele nella 
sua capitale -ha--dato luogo a ‘clamorose di- 
mostrazieni. | sentimenti dei quali quel Prin- 
cipe ba udito la manifestaziene| durante il 


La Gazzetta della Germania del Nord smen- 
tisce di muovo-le\asserzioni di qualche gior- 
nale che il signot Di Bisma:k, per ragioni 
politiche o di salute; :abbia ‘offerto la propria 
demissione. — — ‘ 

Abbiamo, cr sm pochi giorni, riferite al- 
cune frasi del Giornale di Pietroburgo sul 


riconoscimento . del principe Carlo dei Ru-. 


meri per parte della Russia. nesso, come 


veruo russe'si credeva ja diritto di «consul 
tare non più i trattati, ch’erane stati distrutti 
dalle potenze, ma seltante ‘le proprie simpa 
tie. Questa dichiarazione ha fatto salire sulle 


suo viaggio e la soddisfazione di tutta la pe- | furie una parte della stampa austriaca. Ecco 


nisola pe! compimento dell’opera | nazionale, 
aggiungono forza al priacipio d'autorità , e, 
scoraggiando i partiti estremi, rendono più 
facile 1 esecuzione intera @ leale delli Con- 


venzione del 15. settemhre. 


« La circolare del barone Ricasoli  rac- 
chiude certe espressioni! che nen dn pre- 
testo ad ‘interpretazioni: contraddittorie e si 
volle vedere in essa delle segrete intenzioni 
poco conformi alle intenzioni concilianti ma- 
Difestate riguardo alla Santa Sede dal Go- 


verno. .italiano. Importa, inttavia, 


che e si legge nel Fremdenblatt di Vienna 
del 27: ; 

1 « L'articolo del Giornale Ufficiale di Pie- 
troburgo deve togliere \ogni. dubbio snilo 
scero delle disposizioni militari e finanziarie 
della Russia; come pure sull’alleanza russo- 


prussiana. 

«L'organo ufficiala. del governo russa/ac- 
cusa) direttamente la ‘Porta di aver viofato i 
deveri che le-erano' imposti dai trattati, ed 
accusa pure le potenze di averle prestato il 
loro jr "Onesta ‘vislazione basta al go- 


determinare il vero valore dei documenti | verno russo per dichiararsi sciolto da qualsi- 


in preporzioni le quali dimostrano che la |: 


i‘lettori ricorderanno, si diceva che il go- 


Voglia impegno e per non consultare più in 
avvenire che le proprie simpatie tradizionali 
per i proprii correligionari. Con questa. con- 
fessione, il. gabinetto russo infrange gli. osta- 
coli che'fino ad ora si opponevano alla esplo- 
sione d’una guerra orientale e scatena la 
questione d'Oriente in tutta la sua esteusione. 
Le simpatie tradizionali per è proprii corre- 
ligionari non significano altro che la libera- 
zione dei sudditi cristiani dal'a dipendenza 
della Porta; anche l’insurrezione dei candioti 
aveta questo scopo ed è per questa ragiona 
che tutti i cristimsi dipendenti dalla Porta 
devono proclamare lo stesso, principio, e, a 
capo di essi la.Servia. In ciò convien ricsr- 
care la spiegazione. della domanda. perente- 
riamente indirizzata alla Porta dalla Servia, 
(ch'è la sentinella avamposta della Russia) 
por lo sgombero delle sus fortezze. » 

Si legge nel Journal des Dibats del 29: 

«Si dà per certa la prossima partenza del 
re dei Balgi per Miramar; le persone che 
devono accompagn?rlo sarebbero, dicesi, già 
destinate; fin d’ora si farebbero dei prepa- 
rativi anch per l’arrivo dell’imperatore Mas- 
similiane. 

Leggiamo nella Patrie del 29: 

« Riceviamo il testo ufficiale dello statuto 
egiziano: 

« L'articolo 4° stabilisce che l’assetblea 
elettiva avrà per wmissione di deliberare su- 
gli. interessi interni del passe e di dara il 
preprio avviso sui progetti che il governo 
stimerà conveniente di sottoporlo. 

«La durata del mandito di deputato è di 
tre amni. Essi sono in numero di 75. Il vi- 
cerà convoca, aggiorna, proroga, scioglie 
l'assemblea. 

« La sessione è incominciata quest’anno il 
18 novembre e deve durare fino al 17 gen- 
naio prossimo. » 


EEE I 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre 
contiene : 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, a tenore del quale, al capitolo 60 — 
Corpo Reale Equipaggi — del bilancio della 
marina pel 1866, è autorizzata una maggiore 
spesa di lire u» milione quattrocento ventisei 
mila. 

3. Alcune disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 


La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica nella 
sua parie non ufficiale una circolare del Mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio 
‘ai signori prefettive sotto-prefetti ve ai ‘presi. 
denti «delle Camere» di commercio iniorno 
alla sorveglianza sulle società commerciali e 
svigli istituti di credito. x : 

Stante la mancanza di spazio, siamo ce- 
stretti a rimandare a domani la pubblicazione 
di quella circolare. 


É MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZ:ONE - GENERALE DEL TESORO 
Circolare alla Direzione generale ed alle Di- 
tezioni speciali del debito pubblico, alle Di- 
rezioni compartimentali del Tesoro, agli 
È agenti del Tesoro ed ai tesorieri provin. 
© cialî, sul pagamento degli interessi del con- 
solidato 8-:0;0 pet. semestre scadente il 1° 

gennaio 1867. È 
Firenze, 28 novembre 1866, 
In contintazione alle agevolezze state ac- 
cordate ai possessori di rendita sul Debito 
pubblico, consolidato 5:°fo, coll’articolo 18 
del Regio decreto dell’8 settembre 1866; nu- 
mero 3024, che ammise come demiro nei 
versamenti in conto del prestito nazionale le 
ricevute deile iscrizioni nominative e le ce- 
dole delle cartelle al pòrtatere pel semestre 
scalente il 4° gennaio 1867, il ministro delle 
finanze sottoscritto dispone che il pagamento 
degli interessi del consolidato d ‘per cente 
tanto nominativo che al poftatore, pel séme- 
stre suaccennato venga cominciato dal giorzo 
cinque del pressimo mese di dicembre presso 
le Casse incaricate dei pagaménti del debito 
cia ‘però ferma la prescritiéne' di ‘frion 
‘pagarsi prima del gennaio 1867 quelle ira 
le rendite nominative, la cui esunzione a 
scadenza sia vincolata da speciali disposizieni. 
E per rimovére vieppiù gl’ inconvenienti 
che si vellero evitare mediante il provvedi. 
mento preso colla circolira. del 24 ‘maggio 
p° 3.0, n° 43, rignardo al'pigaviento nello 
Stato delle cedole del consolidato 5 per cento 
al portatore, determina quanto segue: 
4° Il pagamento nello Stato delle cedole 
del cosselidato 5 per cento al portatore, sca- 
denti il 4° gennaio 4867, sarà fallo, s0Dza 
distinzione, se preseniate isolatamente 0 col 
lettivamente, in numerario ed in biglietti di 
Banca nei modi e con le norme seguenti : 
a) Per le cedole di L. 2 50 e di L. 5 ju- 
tieramenta in n mserario; È 
b) Per quelle di L. 12 50 in mumerario 
per L.7 50 ei in biglietti di Batica per 


o 5; È 
Ù 06) "Per quelle di L. 25 in numerario per 
tre quinti ; @ per due quiriti in biglietti di 
a her quello di L. 50, di L. 100, di 
L. 250, e di L. 500, metà in numerario e 
metà' in biglietti di Banca. 


20 I presentatori dovranno fare dististe 
speciali ‘per egnuna delle suddetto quattro 
categorie di cadole, e sè cedole di più cate- 
goria fossero presentate con unica distinta, 
saranno considerate cene tutie appartenenti 
all'ultima categoria, cioè a quella delle ce- 
dole di maggior valore. 


x 


Nelle provincie napeletano e siciliane 16 
Casse potranno impiegare, in luogo, di bi- 
glietti di Banca, polizze e feti di credito dei 
Banchi di Napoli e di Sicil‘a rispettivamente, 

Il ministro: A. Scrtorn. 


re E O I IO renne] 


CRONACA. DI. FIRENZE 


Dal Consiglio provinciale di Firenze venne 
stanziata la. somma di L. 30,000 per :concor- 
rere all’erezione di un Osservatorio astrono- 
mico nella nostra citià. 


Oggi proseguirono dinanzi al tribunale cor- 
rezionale di Firenza i dibattimenti del pro- 
casso intentato dall’on. Crispi alla Gazzetta 
di Firenze. Parlarono il pubblico ministero, 
l'avvocato della parte civile, e il difensore 
dell'imputato. Si crede che la sentenza petrà 
essere; prenunziata lanedi. 

Domenica, 2 corrente, il R. museo nazio- 
nale del palazzo del Podestà, non sarà aperto 
al pubblico. 


R. ACCADEMIA DE'GEORGOFILI 

Oggi a mezzogiorno (2 dicembre) il.prof. 
Vincenze Garelli Jeggerà. una sua ::memoria 
interno .ad alcune. località. della Sardegna, 
della Sicilia @ delle isole del mar Tirreno 
convenientissime, a. colonie penitenziarie a- 
gricole, industriali e costruttrici. © 

Demani, lunsdì a mezzogiorno e mezzo, 
nell'istituto di studi superiori, (via Ricasoli 
n°‘50) il prof. G. B. Giuliani ricomincerà.il 
corso triennale delle sue lezioni su Dante. 


Gli agenti della Questura venerdì passato 
arrestarono tre individui sottoposti ‘alla sor- 
veglianza speciale della polizia, un vagabon- 
do, un ubriaco e tre fiaccheraî che andavano 
di gran corsa per le vie della città. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di 1° dicembre, ore 
8 antimeridiane. 

Nelle ultime 24 ore il barometro si alzò 
su tutta la penisola; e più nel mezzogiorno 
che nelsetientrione. 

La pressione è oramai sulla rormale in 
tutte ‘le stazioni. Qua e là pioggia, forse so- 
pratulto sull’Adriatico. 

Cielo muvoloso e mare niosso. 

Dominano i venti del quarto e primo qua- 
drante. 

Le pressioni sono sempre alte, e crescono 
al nord, nell’est e nel centro d' Earopa. Ma 
un forte abbassamento» del barometro si'an- 
nunzia pel golfo di Guascogna, e una burra- 
sca attacca la Francia in queste regioni. 

Stagione calma e incerta. 

Nella giornata del 29 corrente, il termo» 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze segnava: la*temperatura massima di 
| 9,0, e la minima di | 45. 

Nella notte: del 130 corrente, la tempera- 
tura minima fa di | 3,7. 


THATRI 

R. reatro della Pergola. — Questa sera, 
domenica, si rappresenta la grandiosa opera- 
ballo 7'Africana del celsbre! Meyarbeer. 

R. Teatro Pagliano. — Questa sera, 2, 
6 dornani 3 dicembre, passerà in queste tea- 
tro Vintera cumpaguia di ballo, già addetto 
al Teatro Nuovo, per rappresentarvi il ballo 
grande del Rota: La contessa d'Egmont, pro- 
tagonista la celebre danzatrice Emilia Lau- 


renti. 
Si rappresenterà altresì l’opera buffa: Don 


Checco , protagonista il buffo Valentino Fio. 
ravanti, 
Atti di morte demunziati nel di 29 novembre 


866. i Î 
s Socci Anni, di anni 26 — Gasparri Maria, id. 
69 — Damucci Emilia, id. 58 — Bellini Chiara, 
id. 35 — uollini Anna, id. 45. 

Più, 3 bambini che non ‘avevano ancora 2 


anno. | 
Gli atti di nascita denunziati nel dì 29 novembre 


furono 20, cioè 9 maschi, 9 femmine e 2 nati- 
morti. 


nni 


NOTIZIE ULTIME 


Il comm. Vegezzi ha scritto all’on. pre- 
sidente del Consiglio di non poter accet- 
tare la missione di Roma. 

Ci si assicura che tal missione sarebbe 
stata offerta all'on. Bon-Compagni, ma 
egli non ha creduto di poter aderire per 
ragioni politiche che facilmente s'indovi- 
nano pensando alla parte da lui avuta 
nello svolgimento della rixoluzione italiana 
e nelle discussioni della Camera intorno 
alla quistione romana. “aa 6 

Ci si dice pure che non #1 dispera in- 
teramente che l'on. Vegezzi ritiri il suo 
rifiuto. La missione è delicata, e riflettendo 
all’ accoglienza ch'egli aveva avota a Ro- 
ma ed al modo con cul ha soddisfatto al- 
l'incarico che si era assunto nello scorso 


anno, si crede che pochi potrebbero me- 
glio adempierla di lui. 


Quest’oggi , in seguito all'esame soste- 
nuto innanzi alla Commissione istrottoria 
dell’Alta/ Corte di Giustizia, l'ammiraglio 
conte Di Persano venne posto in arresto 
nei locali stessi del Senato sotto la custodia 
dei RR: Carabinieri comandati da un uffi- 
ciale. ; 


Il cav. Nigra è partito da Parigi in con: 
gedo per la morte .della,.sua. madre. Il 
cav. Artom, che da. parecchi. giorni è. a Fi- 
renze, si accinge a ritornare ‘a Parigi. 

Il cav., Alberto, Blanc, capo,del gabinetto 
del. ministro degli affari. esteri,.a cui era 
stato accordato un breve congedo, è di 
ritorno a Firenze. 


[__--_ { — 


DISP ACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 20novembre. + L’Herald dice 
«che il generale Sherman-non prenderà parte 
attiva negli ‘affari’ messicani , ma’soltanto li 
sorveglierà. 

Si ha da Vera-Cruz in data del 13 che l'im- 


‘| peratore' Massimiliano trovavasi ‘in «quel gior- 


no a Orizaba. 1 suei ministri continueranno 
nelle loro funzioni. Un corpo ‘comandato da 
Mejia doveva partite per S. Louis de Potosi 
per attacaro Tampico. Assicurasi che:Sher- 
man e Campbell:sbarcheranno primieramente: 
a :Tampico, @..nel.caso.che.non.vi trovino. 
alcun : rappresentante «della. repubblica mes- 
sicana, si recherauno a Vera-Cruz. 

Vienna, 30 (ritardato). — La Corrispori- 
denza generale; rispondendo ali’ accusa chie 
le autorità galliziane. sieno complici dellla 
mene della emigrazione polacca contro }la . 
Russia, dice: Può darsi. che signori mei ci t- 
coli officiali. che. si manifestino. in. qualcb e 
parte della Gallizia tendenze che il. governo 
austriaco deplora altrettanto di ogni altro gc)- 
verno, ma non è celà che si. deve cercar'e 
la principale. fonte.;del male. Ogni..goverrio 
può e deve - evitare. di. incoraggire. esso 
stesso qualsiasi agitazione nei territori esterti. 
Sotto questo rapperto,, l’Austria agì. lealmem- 
te;.che.. tutti; gli.-altri governi, agiscano,. în, 
modo' che si possa‘ dire’ altrettanto di. essi, e 
allora si vedrà tosto scomparire un’agitàziene 
il cui scopo è di far credere all’esistenza di 
uns questione galliziana. Il governo .anstriace 
saprà: prendere. le ‘necessarie.-misure affine 
d’impedire che tale questione possa mai s.pr- 
gere. » sie ” 


Southampton, 1°. — È arrivato il pirosc afo 
La Seine ed issò bandiera gialla, essendosi 
manifestata a bordo la febbre gialla. 

Correva voce a Vera Cruz che l imperat ore 
Massimiliano abbia abdicato e che trovisi ‘in 
Orizaba. Egli aveva l’ intenzione d’ imbar:carsi 
il 15 novembre sulla fregata austriaca: ii 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


x.bre 
dn sei Vi) 
Fondi francesi 3 "e è 
“ » KRT + 97-50-|-98 — 
Consolidati inglesi . + 883 -88 
Ttaliazo 5 °|. in contani 55 75 55 
» » Fine mese. 55 70 {3580 
» 45 dicembre . 55 80 7.55 90 


» fine dicembre. 
VALORI DIVERSI / 

Ax. Credito mob. francese | | 593 888 

» » » | italiano — 4 

» | spagnuolo | 318 917 


» » 
trade 9 Emanuele 72 74 
? » pet Lotabardo: Vas. 396 397 
» ».. Austriache 405 407 
» » Romane sù 487 
bligazioni |. «+. è 
a » fort. di Savona! — = 
n _ TT 
GIACOMO DINA, Direttore 
RomEALDO GIOVANNI, GFerenfa. 
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BORSE DI COMMERCIO 


BorsA DI FIRENZE del 1° dicembre. 
| C.L 5885 d. 5875 
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lo idem. . è 
na fatti del 5 To 58 85 = Sx 
Napoleone d'oro 2145= Î 
| porsa DI GENOVA del 30 novembre. 

vet Sh 
ita italiana cont. i 
AA cont. 1580 — ‘4090 — 


BORSA DI MILANO del 80 novembre. 


Nom. Pr. fatti 
58 75— 


dita italiana 5 *[o. * Papa 
istoni ‘Banca Nazionale 1580 
» Strade Ferrate merid.' 206 
ObbLStr.Ferr.L,-V. Italia Centr. 237 
» ». Meridionali 133 
» Beni deo Poe ‘dre 
ittà di Milano 
î po DI TORINO del 30 novembre 
legale 59 30 
fel Da L. 20 d’oro L. 2A 182 21 40. 


ARX negoziante da cavalli a Torino, 
De i signori amatori che pel 4 dicem- 
bre gli arriverà un trasporto di cavalli in- 
glesi da sella © da carrozza. 


È apertal’associazione per il 1867 all’ 


8. osi 


 -0}202 Spr 


 ETNIVERSO ILLUSTRATO | 
babo GIORNALE PER TUTTI 


Fra tutti i giornali pittoreschi a buon mercato, l'Univerkio Milustrato è quello che ha saputo unire là: popolarità 


le incisioni, della carta e del testo, preoccupandosi della parte letteraria, che.sola può ‘assicurare 
del prezzo con la bontà del IT dn Ta iell'Umiverso ]e incisioni sono più numerose, 


ibani to-génere. um merito ed un successo durevoli. } erso le incisioni, (più: nu 
ale pubiignion i Ueon stro giornale, essendo dovute al pennello è'al bulino di artisti distinti; l'attualità vi è trattata 
Di pera è Con'freschezza: ma'non'tuitò vi è sacrificato alle incisioni ‘e: alle attualità. Il racconto, le cognizioni utili, i viaggi, 
le biografioy learti eJerindustrie svi ogcùpano un bel posto; e tra i suor collaboratori si. contano. scrittori distinti nella let- 
: teratura, italiana. (Si manda, gratis.a chi lo chiede; il sommario dei numeri pubblicati ). Pit 
L'Universo Iifustrato, che vien pubblicato per cura degli editori della Biblioteca Ulile di Milano, esce ogni domo- 
nica in toi Mtslia in 16° pagine grandi a tre colonne. 
1) PhRZZO/D'ASSOCIAZIONE, FRANCO IN TUTTO IL REGNO: L. 8 l'anno — 4 il semestre — il trimestre, 
hé .0bsga argud Pèt l’ostero aggiungere le speso di posta. 
Il miglior modo di di associarsi è mandare un ‘vaglia postale all'Ufficio dell'Universo ILLustRATO, in: Milano, via Durini, 29. 


; quelli che si associano per il 4867, sia pet tre mesi, sia per sei mesi, sia per un anno, purchè aggiungano 1) cen- 
i na cioè isa um-vaglia! di it, L. 2. 10 0 & 40 0 8. 10 direttamente al‘mostro Uffizio in 


“Ti L’AGRANAROO: PRES FAMIGLIE ITALIANE PER IL 1867 


che è un vdliinie”di vifca/400 pagine grandi contenente la STORIA DELL'ANNO 1868 raccontata mese per mese 
dal signor Emilio Treves, e illustrata da più di 40 incisioni. Qoesto dono viene spedito ai soci dell’ Wmîwerso, senza 
distinzione: délla duratai della lor0 associazione, ma purchè quesl’associazione sia fatia direttamente all Ufficio dell'Uni= 


verso Hlustrato. è H E 
Quelli:poi: che; si, associano; per tutto l’anno.4867) mandando direttamente al'nostro-Ufficio un vagliadi it.lire 8.40 


avranno, oltre al dono del detto Almanacco,.la scelta fra queste due opere)interessanti: STORIA DI UN CANNONE, 
notizie! sulle “armi: da» fu000, raccoltenda. G. Dr Castho, (‘tn bel volume di oltre 300 pag. con 33 ine. ), — oppure: WET= 
TORIO. ALFIERI ossis Torino e Firenze nel'secolo XVIII, romanzo storico di Amalia Bòolty (un bel volume. di 330 
pagine). I premi. vengono spediti; immediatamente franco di porto. 
Chi desidera oltre-allassociazione, pel. 4867, ricevere anche i 413 mumeri arretrati dall'ottobre al dicembre 4866, per a vere 
cotopleta labraceolta, mandi un yaglia- di it, L 40: 40; e riceverà, -{") i mumeri'[arretrati; 2°) L'Almanacco; 3°) uno dei due 
remi: a suasscelta; 4"). Pannata 4867. 
sino SE MANDA PER SAGGIO A CHI LO DESIDERA 
uni iiiimiato! dell'Ufiveniso» ItnustRATO per 25 cent. in francobolli un inese dell'Universo ILLusTRATO per 65:centi in francoboNi, 
sem evi Taliefo dell'UNIVERSO ILLUSTRATO , in Milano via Durini 29. 


Giornale “illustrato delle famiglie. — Npiù ricco di disegni e il più elegante d'Italia, 
o, giornale chie, sia per là. ricchezza e varietà delle sue illustrazioni, sia 
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Prezzi d'abb 
L 18 - = va sem. &i - D 
Chi si0atbotia” per ‘an'anno ficeve in dono un:elegante ricamo, campionato per 
‘pantofole, per. sottolampada;, 0; per portasigari a scelta. 
il solo giornale che, grazie alla sua straordinaria diffusione ed ai 
ORE PUÒ, offrire déi doni così splendidi ed eleganti. — Mandare 
bo! o o inì vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione 
vis S.Pietro all’'Orto, 43, Milano. — Chi desidera un numero di 


s:@ in vaglia: od in francobolli. lessandria, Grespi. 


GOENALE MLosTaatt: 


5 jJodio esuoi preparati cui è preferibile. come. 
rela datoci dalla n 
ministra nella cura dei temperamenti line 
fatici 0 sorofolosi, che. lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sero» 
va i à felose, anche come collirio, nelle affezioni | 
giandolari, negli ingrossamenti del''mesenterio, nei tumori delle ovaie è durezze |! 
d'utero, previene î geli, cura le manifestazioni diverse della. sifilide terziaria Sì 

adopera anche, nell ‘Amwerme sì internamente che esternamente, con bagni, lot 

cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
6 se ne trova in tutte le farmacie: a Milano presso Carlo Erba 6 a Torino sp 

cialmente presso Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. — Ganova, Bruzza — A-. 


POLVERE ANTI ILLET 


Da: quattro anni il GIORNALE x 


ILLUSTRATO è il migliore; il più 
completo ed il più.economico di: tutti.i..|. di 


giornali politici che pubblicano incisioni, sazione anche. Der raggi 
i e scatola Ù ò, 
IL GIORNALE: ILLUSTRATO. pra Cato Mora Si, 


redatto dai: migliori) scrittori, designato |! 
ed: inciso dai migliori artisti italiani può 
SIAT l’istoria. contemporanea d’I- 


L] 


pt A ovoh 1? 
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pi s ti I aci) GITATA OROT > anno 
SO Lo BERLELTI,, VIA, DE» BANCHI, N. a 


Direzione dél GIORNALE ILLU! To, 
via Tornabuoni, n° 47, piano' primo,. 
Firenze. vi P 

Abbuonamento/annuo - LL 8:80 

Prezzo d'ogni mumero| |»! »40.0.| 


L'INIEZIONE VEGETALE | 


isce, con prontezza, è senza incon-. | * ; Por 
guarisce, con: pi Oni (5 tradi inno l 
(ni. ia. Priiv piano TILO rÒ 


venienti le gonorree veneree e di altra 
natura; fiori bianchi, sviamenti,'ece., si, 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 4' 40 Dal Fabhrican sm «Gioielli di Parigi ad'imitazi ea: 
la bottiglia con istruzione, :° ‘© ‘°° |'Vegaticin oro ed in Spot Me td lane, Did oche bracla Remanti 
Deposito nelle farmaci di 'Leopoiab:!|- da‘oreceni, Spilli, Anelli, Perle di Bourguigrion, Pietre sciolta, ed altre novità. > 
; Irsuddettii gioiellivsonfavorati con una squisita. delicatezza, © le pietre non te« 
mono confronto col: vero: brillante della più bell’ 


do7 1% si 


e Natale Signorini, Porta: Rossa, Borgo * 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. sì 3 CE N emvieli 


O, Ti ib ‘otrmpong li; odar st È 


pap r fi 


i” UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino via delle Finanza, 19, incaricato”di riceveral' inserzioni, gli annungi! 


e gli abbonamenti pel giornale, l'Opinione. 


1 t Toq sd sasa 
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